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Pochi giornali possono giia^rMré 
•diètro à sé, nella propria t i ta, con 
;t-a,nta compiacenza xome il BACCHI-

-.GLfONE. 
Nato piccolo p'f#i'Ò(lico bisettima-

.naie, 'andò in mezzo a difficoltà di 
Ogni sorta, e a foria di sacrifipi é 

jjij,,cure infinite, ientabente svol
gendosi etnigìiorandosi ogni anno^ 
ha sempre mantenuta più delle Me 
pi^òtóéSse. I 

L'ultimo miglioramento che ih-
:• ti'òdùsse il formato attiidle delle 
cinque colónne ebbe luogo M 1877 

^^UBA^chiGuONE crede dr aver 
compiuto il suo pieno sviluppami;;. 

Giornale indipendente, non le
gato, non impegnato a nes tWgo^ 

: verno,,dopo avergiipar.nioHì .anni 
arditamente combatt-uta lapoUtìcìi 
moderata, il BACCHTGLIONE, che net 
18 M^rzo aveva,.^vediitòraùrOra 

' di ùn''èrà novella, non esitò appéna 
.ftiaQcòrfe che ItfSPran^e delpaesQ 
; s^ijebbero àtàteMelus^ a dombat-i 
' t e re con ^j^j^tessò^ vigore quegli 
•riaomini^ ehWfé ^̂^̂^ 
.cavano.. ••'•.•:•...". . . i ^ ^ ^ - / •.•••'' 
^•^ g l ^ i a p der^AGGHiaup;t4Ej 
sé i.|)erievph,1ettorij gli rimangono 

. ifedeli, essi cQopeireranno ad . o ^ ^ ì 
neré^ tutte quelle riforme e J^lgli^J 
rie •'che sono nella .mente dgî Cdp- ;̂ 
figlio di 'Amminìstrazibrie del BACf 
caìGLiONE, il quale tende ai man
tenere i l giornale degnO;; della de
mocrazia Vèneta, di cui sostiene 
i prindpii, ; ^ 
> n BACOHIQUCÌNE continuerà pel 
187^ ia 'sua via — rimanendo im~ 

, mutata la sua attuale Birezionej 
Redazione, e Collaborazione. 

Per;;^l||igr4ziarei iifeieii associati 
del loro appoggio, 

JL BACCHIAMONE I 

Ogni qualvolta si pubblica uh, 
progetto di legge che tende nel-
l'iritéréssè nazionale a unificare 
un servizio, oppure rende neces-* 
sarià, per ragioni d'econo'^^^j; ^̂  
soppressione 0 la riduziòne^i qual-^ 
cMufficio o istituto, noi siamo 
sjgjiri di vedere dopo pochi giorni 

^fina deputaziórie del Comune^ delle^ 
Provincia, delia Camera di Com-; 
mercio, dì questa o quella corpo
razione, che corre alla volta dr 
Roma, onde invocare da questo o, 
da due! !hÌnistrok:; la sòàpensiohé 
dì qiieìla/proposta '6rannuilameri-i 
tó.!^;4ue^la deljjjgrazione. . i 
. Lo stesso dicasi quando si ha: 
bisogno dipati 'ocinare pressò que
sto o quei I^inisjterp lÉ^oluzipne 
di'Una questione che interessa «r^ 
corpo morale 0 si tratta di solle-' 
citare^ uh iprovyedimehto & 
verno. ' 1 

Di quanto diciamo non mancàrio, 
certo gl i ' isfmm, etie abbiamo due 
recentissimi. ? 

!•? ' ' . r r I , . • -

Npa,iappena il Oiiardasigdi pre-I 
sento un progettò per abolire uni; 
centig^^o di f preture,, qualche t n ^ 
burlale, 0,qualche sezione di Corta 
d'appello meno 'utile e non r i 
spondente alle spese 'che lo Stato! 
ébstien^*'ecco là deputazióne :|iy 
Perugia che va a perorare, ècco 
le giunte di questo 0 quel cqrnu-

SI recano ad intenerire 

t 

wm 

s ^ '^^^' 

manderà in'' 3dRo f^^tutti coloro 
che pagheranno anticipatamente il 
prezzò dell'intero anno un'elegante 

illustrata per l 'a io 1818 ! 
- • " • • 

A|{»|9eiitiSc«. 
'm 

ne e 
jl.,,^]nistrp, faceiidogli passare di-j 
nanzi il quadro^ d^lla £o^yina del 
paese 

li Mìiii^trp della marina; non a-
v ^ ^ ' a n c o r a fòtto stampare ^ll, pr?ò^ 
gètto per un'Accademia navale tu

nica a Livorno, invece d e l l " d u e , 
i g p esistenti, 4 1 i^apoli e' Genova, 
ed ecco un gruppo di deputatrna4 
poletani che fa il broncio, ed una 
deputazione di> Genova che partq 
col diretto TEfer ottéttére il naufrà
gio del progetto.' 

State a yèdere che Genova, "Icf̂  
emporio del commercio, italiano, 
è rovinata perchè domane,perde 
uri'accadei^iEt navale con 22 ai-
lievi.;, 
, Sernbra incredìl^ile che uomini 
seri sì mostrino Gosì piccoli I 

Noi possiamo comprendere, nonj 
certo approvare, che gli avvocati; 

• X ' t" ' , I ^ r r" J "^ 

di Perugia si'diano moto per hòd 
lasciai* sopprimere la sezione' di 
Corte di appello ; ma che il marchesd 

^Negrottò, deputato aj iParlarifiéntof 
ed altri rispettabilì^'.milionari ge-i 
hóvesi vadawò ad implorare la con-i 
^servazione di un'Accademia:^ dove: 
sono, più: i maestri che gUscolari,| 

mon Io si comprende pròprio dav-^ 

^,:Ma lanciamo a parte questi e 
sempî ^^ e ^portiamo la c[ìi^siioh^ 
generale' al 'suo'posto: ~ ' ' ' '• I 

Per quale ragione questo che 
nói chiameremo:;vizioso sistema,! 
delle Deputazioni s é cosi genera-; 

La.ragione e seniplicissirna, .e 

no< sempre lasciato .predèì^Q;- con 
inopportune concessioni e con ine-; 

esplicabili pieghevolezze che i^ònj 
^mpnizzano con quella fermezza 

ije in' chi sta- a i -go
verno aeii^'^'òosa pubblica;'hanrip; 
lasciato credere ' — diciamo -^: 
. ' ' . ' ^ 

^helle' popolazioni' Cbm^ basti spesso; 
r inviare una Deputazione accom-; 

rato e considerato anche iHhteres si:, 
locale relatìvàtìièrité air entità (lel-j 

^§' 

i 
'i j 
• ^ r interesse generale. • 

Il lato più curiosa pòi di queste 
Reputazioni'' si è che in realtà, péij 
passare im paio =dÌ*gioM alia Cài: 
pitale a spese; ^del corptf^'miorale^ 

esso si Unisce ànchélil Pi^efetti^ 
'6 il SottÒ^PréMtò Cóìlà' scusa dì 

!i..̂ -uir:: 
;n;rLa^,s?radeli2'ebbe luogo la rìu-
niou^, ()f^ir,e^r^nfla, Sinistra (gruppo 
Bertanì). , ^ 
:•:^E]fan(j^resenti quattoraici .Re
putati ;, e la dis^uss^pne fu aitret-i 
tanto lunga quantp xtvace. 

f'i,--

1 '- .'L-.̂ i •-i'. / T • ' -ft̂ -̂ -Si presem,.ad unanimità due de
dare più-autorità agli argomenti v-i'' • ^̂ ^̂ ^ 
v'„ : Vv! . , ..; ,.? .x-^f^ i L J liberazioni,! , dèlia Deputazióne: A• riòi pai*é'ch^ 
in omagcrio al vecchio ' prihcipld 
secoMòil quale^'bhl^a'ifatto il 
:tìia,|ei de^e fare la penitenza,*tocchi^ 
àl'óòvernò di rimediare a questo* 
abu.sp di DepuSzìoni, le Mfìì il 
più delle volte,, non hanno altrq 
risultato:clie quello dî  aveii##atto 

3ndère ai contribuenti dei dahai'i 
i^m. -

che pÒtévàSt t ;^^re .̂ s^^^ 
meglio diversamente.,^^";;^ | 
' 'Una maggior condiscendenza nói\ 
fa che generare T abiiso : da liòi 
lamentato, abusojche conviene far 

5 y:L|̂  prima è,la seguenfoia 
'i.'^tllaP^'"*-'*-» d* '̂i' estrema Sinisira*-' 
«fermo riieì suoi - principii di ^combai-
« tele, la tiì-ranide dello Stato :aulori-

J 

tario (ìapnme la sua corso metà' 0(1 
n;m tieu attiiaie miì^TOiWche'hoii 

cessare ' 'per W drgh tà del Govertìq 
e. delle Deputazioni, istessé. -d 

;Ia:fine dei ponti, se si t ra t tarc i 
•tin atto di giustizia, ten^ ò^él^fó 
spgno Al ,Deputazioni : : i i -Goyerno; 
clev' essere, sollecito. ;ab:»«̂ <2ompierloi 

s 
-r 

\ 

''L.-^ ' . • I ' 

l 

mvu |ff|̂ |̂ ^1*J.̂ w^ '̂̂ l1a»a>ugJpfrr .̂Jl'Mfai.̂ '̂̂ ^ |̂tfgfl1B^^ 
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erlHcre di G. Bon, 

••• iMefcoledi (5) Stira segui la beneficiata 
del simpatico primo attor giovane B0I7 

'drilli. 11 pubblico nccorse "numerosa 
sia pei' f̂ i' fosta id bravo artista, sia 

• per giudicarG due nuovi lavori di stu
denti unìverwitiirii: —il JXitorno scene 
medioévali in un atto dì P. F. Erizzoi 
—<: ^ Maschere dram'nia in 5 atti di 
G. Bon. • 

La serata incominciò con un mono-t 
logo ih versi mariéUiani, che Boa a-
•veva composto e che Boldrinì recitò 
con molto gurbo. S'ebbero entrambi 
due chiamate. ^ ' 

Parlare d(d Koggotto del\fìÌ^orjio, 
dopo che questo lavoro fu reso noti-s: 

i> 

•simp .per |e,^slampe, :© f^rne^lei,, lo^ 
iopo che s 'ebbe queUe dei Gi'uiry 
DrammaticoItulianpjio credo che^areb-
be inutile. Il pubblico chiamando sette 
^?iM^^l^^'^^^???^^U'^Va^»eautor^^^ 
. f ^ » g ! ' , « l p g ' a lui ù l t i e d a i e t a ^ ^ 
,e dai critici di varìi giòrhalL^,01raH 
tisti della compagnia Pedretti recita-
rono con mollo umore quelle scene 
medipevali, (che, fra pareate^i, furono 
per questa occasione,.,ritoccale e rese 

,migUpri,).,era(^Cplseroqumdi fragorosa 
applausi anche. Ja sig^ Tiozzo ,èd il 
Boldrini, 

#a Gli è con una certa esitazione ch'io 
vengo ora u dii'e due parole su K Ma-
sc/tere », giacché il pubblico non fece 
IjaoAuHso^a questa l̂ ^yoro^ ed io,, p^r' 
caso, mi trovo 4 | . "PP^'"6''P PlMt|osto 
diverso da quello de! giudice soprano.' 

Eulalia da fanciulla amava Sergio 
Lumbriui, ma per iibbidìre ai desideri 
del padre,sposò il duca Mario di Rouca-
nera, Questi, senza alcun. rispetto,p.er^ 
la virtù di sua moglie, trascura il di 
lei amore per CQi*r̂ i) dietro a Susan-
pa Bevoriuet, —- una donna dì teatro 
— lia cose anzi vengono a tale che 
Eulalia, dopo, una scena violenta col 

pagnata da .qualche uoiho ppulìcp, 
appoggiata da qualche ràccoman-: 
dazione iulluente, magari di un 
membra del,.Grabinetto, per ottener : 
ref la' revo'èff'0-la sospensiòtìe'' di 
un provvedimento che non»à sup--
ĵfò^nibilé' sia 'stato deliberato • senza" 

avere pi-ima bene stiidiatoVporidè-

:s^,,;pm si:;teat 
sospendere, 0̂  revocare ^ misurCj dè-

|liberazioni,! pròvvedimen ti che t r ^ 
Vàrio ' Whm 'appoggìcf kèU^interesfi 
generale del paese, nel migliof^-: 
mento, dei serv|^|j' 0 sono ..confor-f 
tati da serift#ragiònl d''econ'otnla^ 
T—ile: Deputazioni SPAQÌ; pèrfettì^r 
'mente oziose e non •sér^vonò òHo 
à procurare V'onora'a qualche iù-

iOTiduo di i conoscere persòhalmen-1 
te il MìnistrO'a'spese der /contr ì -
buenti. ! ; 

« ha compreso:e motto mono at^.uatc^ 
« i! principio della vera libertà. »; 

'̂ i l^a-ffeconda è così concepita : 
^-è: I/éètrefrnà.Si|ustìiàya^ldìl^^^^^ 
*f/demòcrat'c>t,,esponendo questa ì\\ 
(i. disppl\a /di,: .ogUi'^considGrazioue - di 

..«.jp^irte, mentre, .apjxpĵ gia i,.gruppi di 
« Sinistra che combattaj|p,,,p,er;la.f|i 

N berta e diano opera a rinnovare gì 
^^:*}s^cpU;di cbs(ei^^'di;;;pei-^one,;,oppo 
fff.r^entisi ^ìd^-Uu'ammin,islrazióni^iu 
rC r.etta :e . più conforme ai bisosni, ed 
<c alle aspn'azumi delpae ĵ-e-, aiferi 

. «, propria co^tikuione m partilo, sepa-
tà-pto e passa, Aì£^jimè del gì(>#«»:> 

ITH 
I. -••: 

ma 

>-•-•>- !vil.-.:- i f - ' • - . 
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• i l 
li 
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I ' • , ' 

. ; Quello poliChei sifffcitte Pepu-I 
taitioni dirtiostranò evidèntemente 
SI W^r-r i^ssuna autorità morale 
del Governo, e T'assoluta persua
sione che per mezzo di illegitimè 
ihfluèhze si possa' persuaderlo' a 

tre ed a disdire la medesima cosa. 

^ - ) ^ ( ^ 

Palermo 8 dicembre iS 
V.,In quel tempo vi era li brigan-
m 

iià-è^ "nm/mt .L ; . i . 

e SI-ritira 
.lO>,..'ii. W 

^ 

4 

.marito, lascia la casa di 
nella villa delrseniitore :JuambiM,:.det 
padre|;di;ìSèrgi^.—;•. ^igtìi:ate\fi: ^se,J! 
mondo non trova in, ciò da malìjgnare, 
se noo attuooa l'onoro M i a duchessa !; 
Una sera Mario conduce ad un .ballo 

' ' • - - - • -' ( 

d'ambasciata la:bella Susanna, ed,in-
eQiitratosjf̂ ĉqUg- mògjie ha l'unpudenza; 
di! presentar quella a; questa.,4|Jsena-
tore Lumbriui dice "delle parole severe 
al duca, questi risponde cogli insulti,' 
dontleub .nasce una shda a duello con, 

. . - . I 

'-T 

• ^ ^ 1 

'^^ 

, EtilaUa, voleiido hiapodìre questo 
scandalo che avrebbe disonorato il syo 
nome, consente a ritornare col ma-
' $ ' - • ' ' ' • • • • " 

rito, lo prega a desistere dal propo-i 
sito; gli è inutile. JEUa allora chiama 
in ciisa^sua Susanna, cui vorrebbe in-, 
i,d^ :̂,re,a diviUeril^fla Mario; ma quaUido'-
poi ai trova di fronte a costei, la coprei 
di insulti. Si rivolge da ultimo H Ser-r 
gio, questi u,on ritira la sfida per non 
comparire un vile dinanzi al mondo, 
Q^\ invece ricorda: alla duchessa il 
passato amore. A queste parole , ella 
rispondo fieranieute, poiché vuole a-
niaiu il duca ed eeser ima sp-sa o~[ 
nesta. 

••-Mario, ehe^^òrigiiàva\àlia.'poi'ta,• co-. 
r r à f ^ c ^ ^ tìl n̂ o'dÒ quat»%€BiU4enH 
tÌmonti|,, fiirvessero nel cuore 'della 
UìPglie; gli cade alfine 'la,, benda: 
dagli oGohi; deciso,' a 'oon: battersi^ 

^^ììù'coli; Sergio, gli ,porge^spìegazÌoh:ijì 
e scuseria'c'én'do"*crédere:a: tutti che 

biciha e distruggi il bngantag£ 
e Malusardi, disse : Sì, ò Signore^ 
iVenne in Sicilia è,distrusse Ì4 bri-

' gàhtàggioV e. tutta Italìa^^^iàmò^? 
bravo | jg |usardi! 

Violino di spalla,:^|f ispettore Luc2 
cbesi, e Luccbesi'uccise téone-e ai--̂  
resto %^fece costitum- iho ti,, al tr i 
briganti. 

. 1 

: ^ Ma Luccb .qs iper r iummhadatD 
^qualche legnata, e.̂  allòr£ '̂ sorsero 
nérpopolo^'mórte proteste.* >> 
[^ E sorsero molti, (}eputatl a, dii'e 

^̂  

i r ( • 

la [sfida f̂  duello avesse avuto una 
causa politica. • ,i , : 

Per, ' tal modo^:ritorna la pace in 
casa dei duchi di Roccanera. '̂  * 

Non 'dirò che questo "soggetto sìa^ 
elèi tutto oÉigmale, non vvorrò spste-
nere che tutte lo scene sietfo :trattateÌ. 
con naturalezza, mai l dialogo.è'vivo,>è 
spigliato'^ bello, elegante,- i caratteri 
"Sono veri e scoluitì, non mancano-del-
le scene di moHo leUet.tOj ed alcuni; 

. p,unti. vi si ravvis^ho scritti da:, mae
stro. Infine,-per essere un prirho la
voro, meritava lodi, incoraggiamoli ti ,1 
appliUisi, e non le grida ed ì fischi, 
coi quali furono accolti i due ultimi: 
atti, — Ben: non deve-per questo per-: 

dersì di coraggio — faccia cprrezionìj 
e tagli nel suo drcmmà,' tplga anche' 
qualche personaggio inutile — ed a-
vronio un lavoro che qualunque pub-; 
blico applaudirà di cuore. 

Ed a;;'i proposito di pubbnco ini 
permetta di dir due:/parqle su quella 
dei Garibuldì.., Le, sere di produzione 
nuove 0 molto interessanti agiipiVòn^ 

esigéhiSa é perchè facili a precipitare-
un; giudizio nòli solo'imparziaii sem---

• . ì ì'i ì' ' • ^ 

pre. • .̂  -m 
Giovanissimi gli autori ed atìparte-

lienti alia eletta schiera di quegli st^% 
odiosi che dovranno dn giorno rappre-
fÉnkrè'^ll •^a^sW'^^IIa/HritìnhaV nella 
«letteratura, nelle arti, 'nelle'scienze ft 
megli altri rami dello scìbile,' hanno'it. 
diritto che ogni "animo onesto e- oor-
ftesoli.sostenga fieiìarduo loro caiù-

Così pur fosse; che molti.altri imi-
tasserò l'esempio di questi Jue e piu!--
tosto che sAorarQ la vita nell'o^io-

.e nelle occupazioni inutili pensasset 
ad onorare questa ptitria che nou ^i' 
fa grande cogli urli, colle cWiaccherèv 

, ! • ' • • ' ' ' 

coi brindisi, le cene, i telegrammi e 
le esagerazioni^ ma coHe'opéi-e dell'iiir-
gegnoMi colla virtù. '' 

Eusioryio Caffi. 

• •Js 

1. 

• • j l 

."kJ 

' . . ' 

!^ì m 
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-jn-r-Mrvm..''lmnMtMll,Ìimm ilU» 

• 7 
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ùìe turbe : 'TOTf &tómerema;,al^ 
gnore Nicotera, perchè Lucchesi vi 

iddisfàzlone, derema rremo 
imperocché ie bastonate non ap* 
ipartengono alla l é j | ^ | 

, JS venne ird^es t r r t |Wi Signore 

mando: Io ho fatto clistrnggere il 
;);^|^ìfdrinaggio:inSÌQÌliaj:em che; 
pe dite,? E il popolo applaudi.,, 

E dei deput^_che doveano prô ^̂  
s t a ^ j M p ; ^ n . . ; i n t ^ ^ ^ ^ & 

aìcuTfPlHfifnutolirono. ' ;| 
E le turbe che atieudevanCcani-

Ibiaroriav^f^'loro^fisonornie in tanti 
giunti interrogativi... ,,.. ; ^ 

(Vangeliseèttn&wi Mino Bisaldy, 

: - . ^ •--i 

edfìti tal caso va uBelHnL dove 
):al S. Cecilia si sente i& 

(iore ^ Ì 7 ^ # Ì , 
i Ma tornando^llo ©ompagniii, 
kb chei corre voce cliéMlmanùèl/ 

è yernier éi uniscano'è. diano 
spettacoli, nel Venturo^Carhevalè, 
al Bellini^ in questo,.caso-.deside-
derato avremo ;una cotnpagìiìii coi 
fiocchi. 

ui,-

i t f j 

ir * 

Sf-tanto'è vero che la Pubblica 
Sicurezza in Sicilia è̂ di molto rai-
.gUorata, che il governo. vehWé-'n^ia 

;j:4etermiuaziofe di togliere^'fnbìtis 

* 

k * 

Terminò col tempo, 
^ Un inglese, venuto in Sicilia per 

trovarci la limpidezza del cielOj e 
sciamò 1 

,'=J»4ii-'^jJ;j^.i'rf V V '•••' 

m^ 

m 

' • • ! 

f̂ ^ 

. - ' I ' -
^r-lli-

•simi distaccamenti: " 
Io, a^xffift B t e là ̂ é 

pô ssp apjpróvare questa misura, poi
ché mi pare intempestiva. 

È verissimo che' da rnoltó tèmpo; 
t ì t t cffiisi Siii tanti fiitti dì quelli 
'̂ !ìé davano una tinta cosi oscijra 
a q^uesto paese, ma io non ho la 
piena convinzione, ph?*, si sia srp.dî  
lato il maié ai ;punto'; dì, dorinire 

Io starò attento e ; marchqi;à le 
conseguenze, e nel caso che,' deb-! 
'bano, essere dolorose (cosaiche spe-! 
ro noii-'st 'Verifichi) sarò il'primo 
a citarle e a darne tutta la'̂  colpa: 

'- iti SiclHiì, còme filtrove,' 
È beìlo^:?ibciel quando non piove. 

• Si vede che ir figlio di, Albione 
conosceva abbastanza T italiano, é 
disse ima grande, verità. : 

Infatti da qualche giorno labbia-
mo un tempo che non si può chiH-! 

. 1 

maréj buono. Il mare è> buono, qui 
xelativamente, ma /siamo stati tre 
, -n i ' • - . ^ l ' - -, ^ . / ^ . J ) h -

giorni; senza riéife;!§» posta dal 
iCóntinente in causa delle burra-
scbe.̂ sî l: mare di I^appli. 
,; La gran disgrazia per la Sicilia 
r esser'isbì?:!...,. , • -^ - -g ,^^ 
; In,,.questo, punto vedo uri raggio 
4i ^9lej .(?orrp a gode.rmeloepuixtpi 

'..: : MINO Bis^LDi-, 

•i^B"^y^];' 
^CP; ismi 

troppo siamo sempre a questa, edan-. 
che oggi è di uRj&ifto che, de^o pt\r-

r ' • - I '•- ' - :^ "•' ''. 1 ' 

;*1Ù robi^ ì t ru i ha una'grande àt-
^trattìva^^^ Pizzo Mariano, che, còri-
dai'iri(ito;a|Ìra volta quale 'bidrè a séli 
mesi di;barcefe, comparve,ici'l dinan
zi, alla Corte d'Às-sise in Padova come 
autore indiziato di due furti qualificati 
di ^cavalli, del valor^ r u | ò di I ÌP^SÒ, 

l'aitfe diijlire 200.15,4"^^' questo^ndn 
bastaase, ern accusato anche dv aver 
mtto^ ribellione, contro la forza pub
blica, Tionchò di avere ^^morsìcatò' il 

;cariibiniertì Domenico Furiarli alla mà^ 
n̂o destra, cagionandogli una /lesione 

'òhe fu guarita ih 5 gitjini. 
Ecco come stanno le, cose- La notte 

dai 21 al''22 giugno 1877 fu' rubalo tende dì nuovo, e la miseria A ^ n a 

vTfft.vasi, deliberato ó,ì uscire da , ^ a 
.vita * cUo sc tò to i^nponà ^ per W\ 
non :^0f:^a^p^i^^^: che • di 

,d;olorìs.^^irefct«3i;n^ÌlWf>ìi^e"Ìltla mise-
ria, òH*aVa per iì nostro Cainno'iM'tQ. 

.^iUiunto m un luogo appartato levi 
i ; ^ l t .taacw, uria rivutieUa e Vi ea.pK 
deva alla testa tre colpi, in causi4^^|||, 

rqua!i,,cadeva'c,otne imorto a i é 
HdOtìblierol alc&ii pietosi quel 

povero còrpo e' lo trasportarono all'o-: 
«pedi\le. Ivi egli lottò da quel giorno 
fino iid ng^i colla mprte^ ed^pggi it|| 
cui la'giovinexzH haMî ì̂nto ed egli sta 
per iiécire Ubero è ^piu scoraggiata. 
che^ mai deiravulJJKe. 

Egli non ha olezzi cOh cui campare 
la vita — la miseria domani lo at-

/ 

•^s^ 
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Una notìzia ̂  confortante ' è quelìaj 
She'lk legge sulla istrU^iohé^òbbliJ 
.-gatona produce ^buonissimi effetti; 

i i ?a^&MÌereì'di' dir^ che è xma " delle? 
"--̂  •' ^^ anche qm léggi, pi|^, osservate 

HÌÌ-viea^4sfeÌòggiunger che.si d^^e; 
Mim^KémxaQ ^ p i r J inalzato, 
m Sicilia il sentimanto.del rispetto, 
•̂e deirobbedieoza alle leggi .. 

:-' ---1 •- I ^ - ( ' ' • ' - ' • • 1^. . . ' • • • • • • ' • I ;,^" . , 

Anche nei pìccoJMàesi vedonsi 
a ^ t t e i ragazzini che allegri \%moi 

^cevlte*il:mte^imo dellâ  crviltà ! 

è, quantunque molti'si'vedano scalzil 
Efrecldpìbsì;:è^ ptìykno,compassione,! 
pure riesce gradevótó u vedérli, l 

! lBas*giaBao. *—Bussano ha delibe
rato di commemorare con lapide ono
raria li eìorno di^lVinauf'urazìone delle 
Strade ferriite mierprovinciah. ' ^^- i 

G»vì«aalc. -^ Certa Z. A,, dVanni 
^d, di p^fuo di Eosazzo (CividaU) il 
2 and;anU dava alla luce un bambino, 
frutto d'illeciti amòri, e poi lo faaev.î  
^seppellire: in vicinanza alla casa dl;̂  
,iin suoiratellpj |«'^ut9.jità^firiudiz,i»>ia, 
informali^^^dei; fatto, •sì;'_portò sopra 
luogo con due periti, oi'diuò lu diau-; 
Vnazibne- del cadavere, l^dalla ' (>enzia 
praticata ,sul medesìnoo risiiltò .che 
rinfant^ nacque , v i ^ . ~ ^ . . 

ft»oa'd«si©sse. -^ Verso le oreyl ia 
p6mV'deÌ:7 dicenibre in Aviano (t^or-
dènone) il, possidente B. M. G. per 
difr|||pze insorte nel::p;agamento;della 
sbotto'di; una quantità','di acquavite,, 

^Venne'a 'zuffa con cei'to; L. P". conta
dino, e riportò, uaacoHèUataial basso' 

Il &'^.. alle crei 

y ¥ ¥ 
I I 

*=:^^ 

" 'Nón'vi' hò mai parlato dèi teatri, 
. t e c r e d o ^ s l Ì ^ k / y e h u t | g ^ ^ 
dirvene qualche cosa.'.; , 

Abbkmp'a PalQî mo clye cqmpa-l 
î hìe drammatiche una al BetUm 
là compas;nla yernìerA'altra al B<m-\ 
la Cecilia compagnia iLmanuel.^; i 

La prima è scadentissima'a-dir 
laver i ta^a fa discreti aftavi perchè; 
è al teatròV della Vecchio^ aiiàrdic^ 
mentre ràltra;è discréta, ma fa scà-t 
,deutissimi/;ato4^érchè. e, iu.̂ .î n| 
teàtrfrche:noh;'e :troppo freqùfen-̂  
tato dalla noM&ssc. • ' ; '• 

venne arrestato, i 

dî  
proceUtìVa uii aiittSLy ut titìila 

Lv\\'I. d'anni 25 di Verzegnis, per a-

vo dij 
3e^sj):;ftìiipmìnile>np>:g;È;patt>i,l^; mort^ 
dolio stesso gettandolo in una pozza-
d'acqua, ,̂ 
' a^pievlso. -^ Diètro! ift^ljifjybilè'ini-i 
zJati^a^^eUcuv. Caì^i^tyiiolo,,tli,,giorno,; 

4 pom. l' aru'ia'Wf "R. Carabinieri 
Tolmezio procedeva ull'airesto di cev 
Lv\\I. d'anni 25 di Verzegnis, pe 
Vere neff^rno 6 corri alfàlba^ . 
résWéi sgraVif»di iMteiiffUilté^ î̂  

un cavallo biancso, che pascolava nelle 
valli di Conche ed appartene%'#k'certo 
Sunte Gennaro", la mattina segjjénite 

sttilla dei.molirii dì Roncaìetté 
questO; cavallo fu sostituito ad una 
cavalla pur di mantello bianco, che 
ivi avea condotto un tal Antonio Spi-̂ ^ 
nello. Quest'ultima bestia fu poi tro
vata il 25 giugno in una stalla di 
Chioggia e tenuta in potere di Maria4 
>Ìo Pizzo. Costui diceaW%v3Ìfcbm-
perata ad Adria nel storno 2 1 , ma» 

- . • m m . , ' • ° • • , , ' , . • ' 

non essendo troppo franco nella ne-; 
gativè, venendo sbugiardato da alcuni 
testimoni, i R., R. Carabinieri:'p)foce-
dettero al suo arresto. F-w i allora che 
il pizzo, reagendo, cagionò al carabi
niere Furlan la lesione alla mano de-
stra, di cui sopra. 

Contro queste accuse sostenute dal 
procuratore. Gambara parlò V effregip 
avvocato Wollf per.:3imostraré„ còme i 
due furti^ di cavalji non 'ivesero la 
qualifica portata dalTàrt. GODjC.P. non 
essendo Certo, secondo il suo, parere, 
che il primo succedesse in 'aperta' 
campagna, e non essendo 1'altro''àvf^ 
venuto in una,stalla, ma^^prisstf/una 
Sfftiltiv pippiù sostenne che nOn vi tt 
Tìbellìòhé contro i carabinieri, ma che 
il Pizzo reagì solo per potersi dare 

I giurati ritennero u Pizzo colpe
vole'— dei due furti : qualificaci ,,,e; 
concessero le attenuanti solo pel terzo' 
fattòV In consegiiènza di ciò il , Pizzo 
fii condannato a 4 anni di reclusione, 
nonché air interdizione dìiì pubblici 

'É^i 

perfida consigliera. 
Raccomando quésto"" infelice alla ca-' 

rìlà diilla gente diìCUoré. Se qualche; 
offerta'mi saia portato io la farò to-
sto; tenere a|(^;uer,'sarò molto lieto se 
le mie poche parole varradno a ren-

l'dfìrglj qu ĵ̂ olio, giorno della vita meno 
ìnféiifee, 

' 1 - 1 ^|i •• l't I'^BPI -^pv^"" ^ ' r 

^f^^H^l?^hbHco: 
Onorevole signor CrotiUta. 

Voglio Sperare che Ella sarà tanto 
corteiìe da concedere un no di posto 
nei SUO pregiato giornale a queste 
mie poche rìghe.;l 

Non.nù sovvìeiiè essere mai ,4s|?.ta, 
• j -

fatta sègho-idèlla': Stampa cittadina 
nna scoî icezza che noni è compatìbile 
in una città quale è la nostra, scon
cezza che mosse il lagno di, molte e 
molte persone. 

Allfangolo della ,,Posta, e .propria
mente dove sussiste quell'avanzo di 
colonna romana, yi è Un'altro; mouu-̂  
mento mente airatto romano ma pur.. 
\''e3pasiano. Ora se" ho a •dire il verolp^oco contento della sua benefiòìatal 
quel luogo liòn' ini sembra certo if Tacendo i cobtwTJj'injrosso gli dev'es-

iù opportuno per un,'tal genera.di 
Inonumenti-; credo -infatti che nessuna 
persona delle molte che vi passano 
d'acoàiitóy essendo luogo èéntràlÌÈÌèirno, 
provi il: menomo piacere nel sentire 
córti ,effluvii,:,tutt'attro che graditi; e 
tanto meno poi calcolo che le signore 
godranno di passare coUe.dpro code 
sul bagnato, che ben di sovente si e-
stende sopra il mardiapi 

j | cilindco^-corneurià; focaccia, e gif 
recò anàltestaAd;^^, c o n ^ b o l tors« 
non serie, tna dolorose certo, 
" § a « c n sifflfe «1ell@. B"a'«x'5ncÌJ^kc-
-^ La notte dal 6 a^.,,corr. in Bovo-
lenta, distretto di Piove di Sacco, me
diante rottura della crociera di legno 
d*(.ina finestra a pian terreno, fu ru
bato del poliaihe per un valore di lira 
11 nel poUiUO del villico Robin Luigi. 

—• La medesima notte noila^azip-
ne Saletto dì Padova, fu rubata della 

4ela, pei' UH j v ^ r e di L. 70 nel cortile 
aperto dell'abita'zlòhè del villico Ga
lante Bomenico del luogo. 

;;.,— La ,.notte stessa nel comune di 
Casioìbaldò 'di Montagnana, furono 
rubate L. 85 in biglietti dì banca e 
moneta (lì rame nella,bottega chiusa 
del piisiiSicagriolo Fossato Crjgseppe del 
luogo. 

— La notte dal'? all'8 corrente In 
Villa Estense, mediante rottura della 
serratura didla porta, fu rubata una 
quantità dì patate', castagne e fichi 
secchi per un valore di L. 39 nella 
bettéga delfruttiVeridolò;Ci:ó|lana Fran
cesco. 

• j ' I 

Le tenebre del mistero coprono gli 
autori di tutti questi quattro furtL 
L'occhio dei Carabinieri'^ci vedrà at-

r i ' ^ •' '" 

traverso-questo buio? -
Soc i»»» gfiisMàs*Sca««l8!téWiJ| 

via. — La presidenza fa invito ai sf-
Euori soci di intervenire alla seconda 

. •. ' • ' ' ' \ . - 1 ' ^ ^ ^ , -passeggiata ginnastica, che avrà luogo 
domenica mattina corsegue/ite itine-
rario: ~ : 

Riunione a porta Codàluòga, ore,7 
ant. Meta: per Monta a Villafranea 
padovana. Percorrenza chii, 12 circa. 
Ritorno ore 1, per Limona. .̂  ,. 

;•--; 'S'eair^f*.. ^Karllsaliii*-^"—" èo.vero 
signor;, OoHùso^ comò dev' esseri stato 

Pi 
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^ 
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iBBelafcstsi" a a r i a r i a . Nesli^ 
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Eppure il solo norùe di Emanuel 
dovrèbbe hn Starê  per attirare quàh-̂  
to più 'di colto e di szc'si hain pai 

4feó; ' ipa riÌ5tx^^ e quale.^tì^ 
è la ragiorie'? 
. Sono due. 
La primaM^he il p,uhbHco paler-

in i t^8" l^Pmrale : rw portata 
''̂ '̂  éi teatri, e presceglie per la vita * 

U tombola, in casa,-e : presceglie di 
,f5draiarsi su di un.sofà^BÌ Club, é 
•Ritirarsi prestissimo'im casa , e 
dico ciò^'perchè-in ûn centro di 
220 mila abitanti, non vidi mài' 

•imo^^} "̂̂ ^^^ teatri, che po'poi: 
liori sono, tanto grandi, pieno« zep
po come si vede in certe cittatoe, 
•tlJI,. provincia., specialtnente neiralta; 
Italia. ; 

La seco^^aj perchè forse chi va 
teatro, nop,, f̂a pel/solo scò̂ '̂ 

odi udire una produzione, mâ  
I>iuttosto per sfoggiare un abito 

MifeJ 

,̂ , distinti unicialiiidelUv .guarnigione, 
La^Mcjetà Jnaugiirò ieri 'la sua/sede. 
neFnuovoio'&vvle della Società del Ca
sino, con parecchi brillanti assalti di; 
sciabola e fioretto, susttìiiuti da» soci 
e dal maestro. Iritei'vennerO il R. Pre-^ 
fettò,til*'Siiidaco, ili'OoloniveUo^ e la 
Presidenza della Società del Casino. ̂  

V©««sKàa. -T~ Togliamo dal iiinnO'. 
Vamento. , , , ; 
'. La rnmxtii ebbe ' l' etiitio cliimoVyso^ 
della prima sw,;.rpiù clamoroso ànzî  
al priiho atto, nel quale la signora; 
Patti dovette? ripetere M preludio,^^ 

aiallegvo'della sua aria/male. •:;;™ 
" Nell'ultimo atto poi irpubblico do
mandò'la replica'del primo tempo del 
duetto fra la signora Patti e jl Nico-

' lini •••̂ ; ma eglino non la fecero. 
Delle chiamate, che vei^ne furono; 

tjojitò; -^ alla fine però-possiamo,re-^ 
'gUtrare nelle eterne (7)' pagme del 
Rinnovamento che le ciiuiniate furono 
cinque, tutte per salutare con entu-
sipti,ciappIf^USÌ.Ja,,signora P;attl ê  il 
^ioolini. ,̂  

Ella cantò ierser^ con più fuoco, 
con più calore che alla prima rappre
sentazione; -^ egli ehbe momenti da 
grande, aTtisia. 
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CH0HACA 
l'ufloya.i5 Dicembrs 

'^ C o r t e d'ANNils». -^ Ladri, ogni 
giorno ladri ! esclamerà qualcuno leg
gendo i resoconti giudiziari. — Pur 

I 

l 

Ultimi gìornTOèir anno corrente od ài' 
primi dei venturo;?d* onor.' sig. Emilio* 
dott.. Morpurgo,. membro, della Com4 

.missipne per l'inchiesta; agraria;vó~^ 

.tajtajial Parl^meiito,;Od\irtc^ribato per̂  
là Regióne Veneta, terra una confen.i 

v ^ e ^ s ; : : " " : ; • ' • " ' : - • • \ ; . , h - : - ' . • ^ • . . - • ' • ; • • . ' , • : ' ' ' ' ' ' . M ' \ ' a,miìza in proposito presso il nostro 
"OoVniziô  agra'i'ió. L' egregio deputato 
è certo idi Vedersi resa più facile la 
scabrosa ' missione a mezzo di tutti ì 
Comizii agj'arii e di inteUigenti pos
sidenti ed agricoltori della. Provincia. 
Il Comiailoagrianp poi idi Padova non 
dubita dell'appoggio.del Municìpio né 
di quello dei Comizii confratelli nem-
meno in questa occasione, • 

T r e '^iiB«!a®3.' ~^- Lò'BpeAtatórel 
• ' ; . I • 

giornale clericale di Milano, dòpo aver 
annunciato che il conte G. 'B . Giù-
stinian fû  nominato sindaco di' Ve" 
hexia, aggiunge'Cóh: ironìa celata: 
g,'̂ =(ji'Qrièsto' è il'tèrzo sindaco^ di città 
importanti del Vehetò, ébb si sceglie 
nel partito rri'oderato, e cioè il depu
tato piccoli a PadOvàl il senatore Ca-

• ' ' 

mozzoni a Verona', ed irseniitore Giù-
^'tìnian a Venezia. »; 

— Scrivano da Padova all'Opimo?te; 
(s. Ancora si va discorrendo dell'an

data à Roina deirillustre prof Vaur 
zetti e sapete perchè ? per iscoprire 
quale sià^,p|ecisamentè'l'ammontare 
dèlia somma percepita in seguito della 
sue visite al Santo Padre. A tranquil-, 
lare tutti coloro che anelano di cono
scere il vero, dirò che il chiaro scien
ziato non ebbe, né avrebbe voluto a-; 
véi'é,' alcun compenso pecuniario. K: 
basta. « 

l iCMilHerlc «Bèlla 'wìta.'—Lase-
ra dell'otto ottobre di quest'unno un 
gìovinotto di Vicenza certo Giovanni 

A Lipsia da popò te^*p^i appli^ 
carro forti 'multe e perfino la prigione 
a quelle'slghòre che portano le code 
troppo lunghe;^Che qui il "Municipio 
abbia pensato di costringere le signo-: 
«tè à<tsnfietterle> col rendere : le strade 
' taittò/ilui'ide •? H metodo sarebbetan^ 
.io semplice, qbànto originale, e- me-
^^rìt^ìrebbe anche una corta considera-

ser toccato poco, molto poco -— spe
riamo, che eo^e tutti quelli fatti senie,̂  

j^oste. anche sta volta i miei c ó ^ 
sìenò fatti Dal'tnerìto degli aq |̂;ci òìi» 
suonarono pél Gortuso — dopo aver 
falsi S^uesto tante lodi ^ '"cere^^^w-
rei parlare. disteBumente, nia non pò-' 
tendo occupare che quelle pòche righe 
cbeWproto mi concedej fai'ò un òlo-
eio sommario '̂̂ ÉÈ îtttti ed Uno speciale 
alla sicUonnaPolacco della cui romanza' 
li pubblico chiese ed,;;ottenne-il òis. 

Stassera Amove senza stima. 

m^ 

•HX-V'M''/-. tiL. Sŵ  

' ' '• • lSl"<54SKaiill>ro 

1848-15 — 11 Popolo dìPerugSa di
strusse il forte di Paolino costruito 

OD 

per loro terrore. 

zione. 
•Gradisca, onorevole.,CroiiistavV senti 

timenti del rispetto , i 
" •'•'• ^D'Mn'fedele dbhbn 

•"••CQaaapagiiI» e4|iAesiro. —•Un 
cartellone lungo due metri a carati^, 
teri, rossi, Vieri, vérdi, azzurri annun^ 
cià'à%lÌftf:iV colto e a tiittà l'inclita 
di Padova che nella'stagione dì: Car-
novale i lsig.Fàssio porterà al 'Gari-
bàidi i suoi cavalli, 1 suoi cani, ì suoi 

' ' j • " - -

ginnasti, i suol clowns, le sue caval
lerizze e'tanti artisti fra' bestie e uo
mini. FaÌ3;3Ìo è un ÙQ'éié simpatico' al 
pubblico padovano che; non manca 
mai'di correre in frotte ad anpiaixf;-;. 
dirlo, figurarsi' poi sta volta che egli 
s'è fatto procedere da quel po' po' di 
manifesto, che equivale per l'eflettOis 
:Ch;é;prpduce in chi ' io legge a dieci 
cólpi' di'gì'àn]casisà o a uia annunziò 
ili quarta pagina della medicamentosa 
e deliziosa farina del sig. Barry Du 
Barry di Londra- -̂ -̂ M^ '• 

Ilwsaà cfiaSt'saSio. — Vi ammetto' 
,|^fich'ib Glie è dna indeqenss^ quel^ 
di fermarsi agli angoli delle vie per.:.. 
;fare ciò che non si può es.primere con 
alcuna perifrasi; ma il castigo che 
toccò ad un povero diavolo ieri è un 
po' troppo grave. • 

Egli era tutto intertto a quella se
greta facoéìida, quando^^i colpo ter
ribile alla teyui lo fé'urlare dì dolore. 
''' Cos'era stato? Un vaso di fiori da-; 
le lUiestre di una casa cudde wuUa 
testa dì quello'Sventurato, gli'ridusse 

Spettacoli d'oggi^ 
TEATRO GARIBALDI,;—Là Dram

matica Compiignia deli' attrice Anna 
Pedretti. rappresenterà: 

;,,/ ; ilwore, sensa s.tima. • 
OreS. 

• ^ ^ 
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,„ Si assicura cfio il ministero in se
guito alla 4,elìbèriizioiie presa dalgrui)'^ 
po.'Cairoliidì fare abortire'' negli, uf-
ficil le bòhvènzioni ferroviarie, abbia 
risolato, non appena il testo delle con
venzioni stesse sia stampato e distri
buito ai deputati, dì chiedere alla 
laniera cbfel'esame, ne sia ;;deferitO| 

ad una comniiss;ipne speciale di 18 
membri, eletta dalla Camera stessa a 
scrutinio segreto, per porre precisa
mente in chiaro la sìtnazione del mi
nistero dì fronte alla Camera, • 

Il ministero crede che afi^rontantlo 
cosi la quistioVre 'di fidùcia; in- piena 
Camera, potrà ottenere (juol voto- fa
vorevole òhe non potrebbe forse spe
rare dagli uffici. 

• ^ 

iJifciniimi Mf lMf l * 

Si leggo noir Osser^niorc Cat-toUcq 
di Milano: 

« Anche te ultime notizie fiiigrft"* '̂'̂  
«sono desolanti. Muore lu Fiancia o 
«muore il sistema parlanietUare ? È 
« inopporliino oramai die la-Francia 
«viva. Le ,truppe a Parigi sono con-

« • 



•csegriàte alle caserme, ©tutto è J^^ 
« spostòvper fii;l^.;:ma^^rare. : Senza 
f u n anno di iérrorehMiio,ì\ te r ro#! 

, 4< della giugtizia. contro Vìh^kistsztà' 
«liberale, dit'iicilmonte sì. verrà alla 
ft tranquillità. Una sosta sarebbe la 
"<fi matui'uzions d» nuovi disordìiiLi 

'ì^.p V.OsséHaiòre Caitotico A.;...... 
Così va scritto. 

7JVVf>: 

seeVtìtezza dei teleàraoimivciie certa-, 
mente iion sono m pericuio di esBerf? 

.1 r 

- 5 » i 

tennero réulizza-
è in . 

• . 

,758 13 

^t 

# Ì l Cff//ì.u'o ha un dispaccio da Ro-
jria, (12) secondo ii. quale Ton. De
pressi prepara un progetto di Itìggài 
volto a Ged.ere' ai comuni, la riscos-
&iono'delia tassa su! mac in^^^ l%! i -
cndoia aoSoiutamento'WPngèrenza del 
governo. Ilgovorno apèride venti milioni 
wer lariscosyloue,tiCi'Uesti!! abboncreb-
beat comuni, facoltizzandoli a dimiunire 
o ad abolire la tassa aul mac^riàto, 
prtgarìd(y4il'^geVei^id; in Ógni modo tin. 

• canone (Isso. . ••t̂ Étoì ì^ ^ ''\ •: - ••'" 
1 I 

La Gazzetta del Popolo di Torino 
. pubblica'^||§^.^.conven,i:iontì ferroviaria 
:4eUa rete Mnalicat e not^l# nVro-

.̂?;emo domani. 

La nuova comnte d'idee In cui 
:sai'ebbe entrato il presìllìite del.Gon-
.siglio, viene confermata dalla .seguente 
notizia della tihertà: 

rfarctt'Étì nspondtìdie fii| appellò 
alla vootì pubblica, della quale i de
putati hanno talvolta debito di ren-
'dèral-"•interpreti.'\^^l;/.-,, 

i:Wlc«»fteit*A osserva che codesto »t*| 
stuniu cousare senaa provare e sol
levate "^'liobUoni senza provocare i.1 
giudizio della Camera, è^uu sistema 
che oliitìaiitì l'eq^uità e'iiuéue àiràdio-^ 
rità della rauLUtìaentunzii^JiuKionule. > 

PreaenLuurii due l'itìuluzioni, una di | 
Faremo per cui la Camera^;: l'itieno 
che hnchè;nou siavi urta uUoî a lègge 
3ui - lelegrìUi.Jl^; fiìiniwtero applicherà 
le norme vigenti in modo cUe la li*', 
berta ed il ̂ tgreto dei.vteltìgrummi 
privati sitìno rispettali, ed Una di 
itìalar!^s. diretta a prendere atto dellei;, 
dichÌarai^loni.d|Ìj^ministrr. ;, ': 

r^àe^irC'eirai da alla riuoÌu?'Ìone di 
Parenzo il signilicàLo dì siiducia verso 
il ifiifistrò dell'interno, spiega (a Oa-^ 
mera :;a proniiniiai%i laopra ^1'̂ ea^a e ' 
dichiaia Ucl lestoè'ctótì qgU accetta 
quella''di iSalai'is^ -̂  '" , • '^ 

VarviWjr.tì chiarisce ' il concetto e 
d^j^ono deUa sua proposta e, accen-
man(|e a sentimenti, ad impulsi iorse; 
rcglomvU che possono diveisameute 
inteitdtìrla eperò respiiigerU- A djsifa 
p̂V:óìesLe, rumori ed agìtifiorfe vivis-:' 
^\|M « lirolungata. 
• liitornata la calma, PaXiM'^i V^!"^ 
che da taluni si fa ora ,4tjÌÌ*l''isplUT 

Con una difle-
rehisa in meno; dì 

•-Ì 

h. 9,552,043 24 
I ' 

'•'E le spovSe pre-̂  
viste in . 4 
vennero 'Wder^ta;-
te in . . --J l ' 

L. 1,467,192,523 81 

aite potenze. Bri^a!i2Jr feUgr<lp}^M 
\U Vienna; òheillMPot-ta 'indìriz^sfrà 

e potenze una nota chiedendo la 
loro mldiazione. La O e t m a n i à ^ W M 
disposta >ad acoettar!%,^^nfia.. faVQriM 
pjuttp^^to l'accordo d i r e t t o^^ . ì . beUi-

SS»:tl££ '^È^^M^ Utamù-MT" 

| . .• - • • 

1) 1,436,837,413 04 
I • I '-

|on una dìffereif- , 
za in mono di '. L. 30,355,110 77 

Per cui, tenuto conto delle minori 
entrate e delle minori spese, la g e | 
stione finanziària del 1B76 avrebbe a-
vulò un miglioramento di 20,802,167 53. 

•Atf^AAlUnAa 

^ 

\ -' 

j . . 

zione presentata una questione per^o-
jjale fieiitr,ovilf ministro; dell' interno. 

jft.entiw essa non cóni'm'ende cUe;Una « Siamo assicurati che^l^;on. De'pre-
tis, vivamente, preoccupeto,del);^^)C6-,, gu^tìstione di principiiy^e volendo évi-

;sente sìtua:2ióne parla,nJent^^^^ S^®. ^^"^/ '^ '^?"° ^visut^Je sue ih-
'be detto ad alcuni amici ,,di essere, 
.pronto a.trovar modo per soddisfare 
•al desiderio pìù volte manifeslat'i dai 
deputati della maggìprànza ' ch^ sìl̂  

',ao,|^ staccati reoèntémente dal mìni-' 
..stero. ' 

« Diamo questa notizÌaJcen;;le de
bbile riserve.:» •imm. 

PARLAMENTO 
. ' - • 

'••i 

CAìsiiE'arir 

Saduia del 14 Bieemhre 

. Proseguesi !a discussione sui bilanci 
^ dei lavori pubblici. 
" M t o r ì ^ ' a chiede che si migliorino 

;'̂ t̂è •còndiziorirèd^Servizio: d fer-
:rovie aiciMiiae. 

Voaa^a'a richiama l'attenzi^pne del, 
ministrò su alcuni tratti) dellé.ferj^o-i 

, ' vie meridionali che lasciano assai de-
'^.sìderare. ' -' 

;U«|sg'<K^is promette di "rimediare^ 
? Approvansì j , c a p f t p ^ r i g w d a n M , - . . . , . ^.. . . . . ^..- . .-• .,...-™ 

1 ^sorveglianzftlsuH'erfercizioideile fercò||'^J^o.stra^. chejiè egli .nèji suoi coUeglii 
j vìe e:-*si nassa alla discussione dei ca- hanno mancato" neppure ad una delle 

pitoli relativi ni telegrafi. 
S P a r é W ^ domanda se il ministero 

sreda ueoessai^io di^preséntare la leg-
:,_;ge tempo iVi annunciata daZanardelìi 

per regolare il servizio" dei telegram-
; mi- e guarentirne, la libertà e^segre'-

tezza. Esaminando la condjzipìie in 
^cui versa ora la corrispondenza tele-

tenzioni, la ritira. 
; iXi«€>ft«!ra; prega S!M*ir"^di^^:mau^ 
tenere la sua risoluzione, essendo ne-
ctjs-'sario che l'incidente venga riso-
iuto con. un voto della CÉ^mera chiaro 

>ed esplicitb*-^^^!^.- .•; ^ - ;,.- : .ir 
h e l l a , per-sè e gU amici suoi, di-

,;hia,ra che. qs^j,.„iion potendo avere 
fiducia nel ministero presènte;, dl̂ Vóno 

ivutare contro detta risoluzione espri-
mtìute piena fiducia, tanto più che 
nella questione ora sollevata^ non si 
|(UÒ-negare un fallò che cioè IVim-
pressìone generale.pródbUa. dai dubbi 
e sòapetti iiiapj-ti non i'u favorevole. 

ftlictttcì»» nega recisamente questa 
r impression^ ' , •; ^ 

CttHj|iH esprìme il suo a'vy'so inri 
torno ai"-Tutti _ che -diederovorigiq|g^a 

.questa discussione nella quale ravvisa 
una .facoltà discrezionale consentita 
dalie vigenti disposizìonf ma àe|f^re-
r-4ta in%hitcio e''iriani(ìan,dp ĝU atti 
finJqui climptuti dal ministero fa pa
lesi: i motivi che indussero lui ed altri 
aipegargli :i; loî o; vpti;j -

'-OcpB'©èà»:*rflpondW ai 'Vimprov'eri' 
mossigli da'Cairoli, e protesta e d k 

^ • 

Telegrafano al: -Secolovda Parigi 14: 
La Répt^blique Frmicaise dice che 

Mae-Mahon fini pei' ced'èi'e, ma le in-
fiuenzo occulte éono semprai4è, invi-
sibili e presenti. 

«Gli uomini che si sono associati 
fi: a Dufaur^ — aggiunge T organo di 
« Gambettai — fUranUò bene ad invi-
«: gilare intprno ad essi. Ko| ne" cono-

i«.scemmo altri, 1 quali ,,si credevano 
« abilissimi, e che pur tuttavia ctid-

Mi 

« dejo nella trappola lor tesa. » 
l\'Journal dee Dehats dice che « la 

« presenza''d' un protestante al mìrii-
«,stero degli esteri r asa icurS^T Eu-
dc ropa ri^nàrdo ai pericoli diplomiìticì 
i d-'»un trionfo deiruUramontanismo in 
« Frància. « ' . 

^^"Lia vittòria è del pai;tji^^iiiìerale;1'pae3e. esig^ c h e - t e c m i qh^.at t ra-
e, grazie a Dio!]! compittai | versiamo sia pàòificale. Esige che 

li Ga:uloÌs scrìve: « Se gli avMsarr ^̂ hon usi nuoyanoente, dèi : diritto 

gorantiMii Mornincf-*Pàsé ìWà^rB&r--^ 
lino, cive l'invip di nu^tyi l'iforzi russi-
fu cpiflftmandatoperehè le forze at-
'^uati RPno sufficienti. , ' ; '''•' 

' EftZElHÙ^i, l à . ™ II! consoie ingle-^' 
se e :paftito cògli ardhivìl/Attqndcsi 
"fin attiicco. •.mmmt* 

B E L G I U D ^ ^ . ^ ^ Uu^ proclama 
del'gòvemb' annunzia chem^èseicitò 
H<ù-bp ricevette Tordine di passare la^ 
fiontienu " 

^:VIENNA, 14. — L a ÙtìrmpoMm^ 
Colitica Ila da Belgrado cj|i^phrisljc 

fii incaricato di notificare-iilra turchia 
la dichiarazione di guerra e partire. 
Lo Htatomafi^giore, serbo è partito per 
Aiexinatz. I! prìncipe vLi^ndrà do-
mani. 

CONSTANTÌNOPOLI^ 13. — Chal̂ î r 
ricevette l'ordipe di **piegarsì sopra 
bolìii. Mehemot-Aiì fu dest i tui i per
chè, addueendoTi motivo delle forze 
jnsuf(ìf||tìtij î icuso di fané iff̂  ""°'^'*' 
aleuto combiualP con Suleyman quan
do questi marc,iò su Tjrnova. Dicesi 
che a'nche Muktar sarà rimpiazzato^ % 

VERSMLLES 14 --^fOxtnere). 
Un iTiessaggìo di Mac-Mahon dice 
che: 8 Glezioni del 14 ottobre aiter-
iTiarono nuovamente la^ fiducia del 
paese nelle istituzioni repubblicane. 
Per obbedii:e alle regole del par-
lanaentó formàif̂ i' ir Gabinetto 
'scélto neile,due Qamer^ii^, compo^ 
;̂ jto,̂ dÌMUQtnin̂ itì|iGÌsi 'a ' nianteneM 
queste istitwzipni. li'interesse del 

« faranno la Firancia felice, noi Y^ 
« grazieremo. » 
; ; I1 visconfe ;d'Harcour.t^egi'etario 
.particòiàreMÌi Mac-Mahpp, sùè dimes4 
so dal suo ufficio. 
'/•'ivlfoìirnA ofpciel pubblica la lista 
del nuovo ns!nistero.,_,. : ' . 

• • - , , , ' o • • * ^ ' ' ' • " • - r t - . . " " • ' " 

Là soddisfazione per cosuUuto ri
sultato è generale, e gli aniirnsi 
no aprendo -alia speranza d'uijnHglior-
;av^#e. ^'^ ^ • % • • -

FPrmP^aj Oiille QUecInt 4778,da ma 
dattla-|<|il^%ato. V": ' "t 

; tótmjt. i 67 ,8 l i . : ^ Castigliòn Fio
rentino toscana) 7 tlcembre 1869. 

LA MèWenta de lei speditami ha 
prodotto buon efl^ttò nel mio pàzi«^^è^ffi^ 
è.fierciò deside^-o averne aitrcÉj; | i b b | | ^ 
^cinque. Mi; i'ìpetp con distinta' stinia. 

Dotti 1) MRNICO PALLOTTI. 
Ql^à'^m^. --Sernivall^Scrivia 

, Le rimetto vaglia; postale per una 
fcà'i'ola della voWra mai-nvigliòsa fà^ 
rìiii'Jìépajenta Arabica • la q^ale hl^ 
tenuto in Vitti mia'm'oglib, Cliè, ne usa 
ntoJeratamente già dà tre ì^ìm. Si 
abbia i mieimù sentiti ringraziamenti, 
eoe. 
Prof. PiETBO OÀ EVABi, IstìiuiS Grillp, 

(berraviiUa^^;ivja) <t 
Quattro: volte più mutr i t iva^che^ 

carne, economizza anche 50 :volle il 
suo prezzo in,iij^ivriniedi.' 4 '•' 

, Lii H<ioulenta \n scatole ; I j l di kil. 
.̂  fi:..50 e. ; 1̂ 2 kìi; éi tòSO i | : . 1 kil. 
ig'.fr.; 2 l|2:;ltif. 1 7 W Ì È ; Ó « . 6 : kiL 
36 f(v;;12 kil. 65 fr. f 

Biseottl di.RevaUnta: scàtole da 
Ìl2 kil. fr. 4 50 e ; da 1 Idi li-. 8. 

La /?ei;a?en(a arcióccora^fe in Po^ 
mr& per i% ta^ze 2. fr. 50. e a pen 24 
Itagli ,4 fr. 50 e; per 48 taSe 8 fr. 
in 'TamUiiie : per 12 (azze ,2 %'• 50 e;; 
X^QT 2 i , tazze 4 fr. 50 e /per W tazze 
8 C'-. 
, ^ÓasayiJu /?rt>:rt e a,(limifc|d) n. ^ 
via 'Tomm-iiHo Grossi i]ÌUano «:|u tutte 
ie,città presso i pi'incipuli farmacisti 
e droghieri. N; | 

a|t'4n,gtìfo, Piazza delle Erbe- Hobertt-
Perdlnaiido; ^Avm. al Carmine 4497 .-
'^apetli-,f^imeri f' Mauro- G. B. Ar~ 
rigpM fami. ài. Poago d'oro - PevHìe 
-' Lorenzo farm. successore Loisi 

<r ) ••''̂ ' : (1515) 

loro promesse •&'soggiunge ehe se lai 

dì scioglimento .,.^^Qti; dovendosi 
esso eViger^^ :in: .^sistema '• dì go
verno. Usai di q u e s t o r i ritto 'e 
pi:co,nfor.moalla risposta aèl paese. 
^ Òositituziqne, de l 1875 Jbndo la 
repubblica^ parlamentare, ; Gssa sta
bilì la m k irrésponsa,bììità^J;la re-
sponsi-ibuita dei: rnmistri. Cosi i 
nostri d ì r i t^ e tloveii sono deter^j 
ipAnatLlprincif ì i i t ra t t i „4tì te .cpV. 

,^tituzione s ù u a ^ u e l U del niìp ,go-. 
:verno. La;;imeTìella t r i s i sarà il 

I-i. 

tJn telegramma da Atene in da[tài; 
d a l l W l i ^ n z i a che tutta la. stampa! 
greca è unanime nel domandare che 
à Grecia entri in^ azione^* 

!f-
• •f^. 

}]}JournÌl desrjDébats '^llt;,ricevuto^ 
il seguente teleg'i'arrima partiì^blaire dal^ 
suo corrispondente di .Londra: 

<c Nei circoli diplomatici non si crede 
. . . • " / ^ • , . ' ' U . . • . . , 

che la caduta di Plevna debba cou^ 

Jprincjpìó dì una nuova era di prò-
«speritàj^i.accordo.fra: iI,:Se.iiato e 
la Camera assicura alla Camera m 

é 

ii 
f: grafica e vedendo questa non^tutelata 

' pienaménte_ né in fatto, egU'Pp'WlK sia 
;:^;piàche nìaì̂  necessario avere una legge 
^ .che ,règolWale materia. , 

"^'iSeprei^is dice esseri 
•manchiamo d'una legge speciale .su 
tale riguardo, mfl ftserva essere 'po-
chìssiriiì i paesi ^hl ne ab^iah(|j una. 

Jljjcorda però c h ^ ^ ì stesso fìrip dal 
^i^^'ì^^^ .cosìsi<^\ì() à concretarne una, e 

cKeJ^pirìssato al ministero dei ìàVot'i 
^pubblici,,,p,reae, impegno di farne ap-t 
pareòclVi'àVe gli studJ^ e .nop^inò una 

-commissione con .mandato d'in formarli 
ai larghi e liberati concetti manife-, 

Kiitiiiì allora dal ministro. 11 goyerpo 
fperta(ì^^yj^_,nprm,a doìla sua condotta 
tonijjp ora ciie^^, regolamento del 
; 1805'e'^ la couYenzmne internazionale, 
:;inte)pretati f^^plicati conf'rmemeUte 

^ ai.detti concetti. Se vi hanno dubbij, 
;,;sospeitj..od indizi intorno alla libertà 
--0 segi'ètezzà dei telegiammi ritiene 
• che debbaim essere dileguati da que-
., ste sue dichiarazioni. , 
. Ì>Jà4;otex*a creale aver il dov^ei^^); 
/invitare Parenao, noli'interesse e nel 
..decoro del paese e del go'^erno, a prò?.-
-durre tè prove della .•violazione della 
libertà e della'-^'llgi'etez?a:'^dÉlia qorn-, 

. spondenza tt|t^gralìcd, rr-alj-rlrneiiti a-
•vrebbe il diritto di •te§pi,i|ger6|%ome 
calunnie, le voci ed ì sospetti a cui 

' accennò. Glononportiintp all'erma senza 
più Ch#ià libert^à e la segretezza dei 
talegràmmi non sono lispettutì ora 
meno che noi passato, malgrado se 
ne presentus;sero tiduui, di cui elegge 
un Siìggìoj doi quidi sarebbe 'oppor
tuno impedire la trasmissione: op'pute 

lasciò spedire per rispetto alla li-
.berti^. Egli iierò, insieme con Depretis,' 
, riconosce l'utilità di apposita legge, 
...ma non per assicunvr.e la libeìtà e 

parli.; p 
prpgramma^mini^t^ri^le, v. ' .:; , 

ft^ttjrÌMi lamenta questa:discussione 
derivata dà equivoci. Egli darà un 
voto di fidnciu al ministero a condi-
ziònèii;che'̂  brdeeda più spedito e ifrauT 
co nella "vià'C'éminciatti. ; =/ 

csasfl^feis lamenta 1' estensione 
e'^\ero che jda^i ad una questione incidentale, tì^ 

jina'/che non debbasi procedere 6ltre|t 
• é̂  prega Saiarìs à d̂ ŝî 'teVe dàlia sua 
;propò$|zion^r ,/^',-'/;: ' ^ '-.^ 
1 Saalavis non , consente/ .•; i 

•-^ ^ i f - f^' -L 1,1" ^ 

Xhìudesi là discussione e deliberasi 
per appellò'nominale sopra la risolu-
..zipne^di Salàri^i,,^. • , . ..̂ ^̂ 8te., , 

^'^^lia Camera approva quindi ,tuttj>|]|,, 
capitoli del bilancio concernènti il 

,^er:yizìp,>telegraaAO. 

bile che, dopo il primo moin.mto di, 
stupore prodotto da quella notizia,\Un 
Porta decida a Costantinopoli di'còti-.: 
t ìnuare là "guerra f|4.oltranza. 

.«'riturcòlìli in'gìes;i:reabVm 
rinterventd; 0 , la mediazione., deH'Ini 

giungere regolarmente alia line del 
suo 'hiandat'o'-e permét terà di.' t e r -
nnnare i: lavori legislativi. L .t.sp0" 
sizione universale s^a per aprirsi, 
il|.cprnmercio e l ' i i idustr ia prSSftét 
rànhb un nuovo sviluppo. OiMfe4 
mo al mondo una nuova test imo
nianza della;;4,,vitaììià:; de^^nostro 
paese,,che, sempre rialzossì col la
voro e, col r isparmio ' e col ,prò' 
fondo *4ttiiccamebt:$^'air otàìne ( 

GHIRD^&O BENTlSTi DI P M I 
iiene il .̂ uo Gabinetto aperto in Pa
dova al primo Piarlo sopra jl TPcaiPo 

^6g^ì»i^S4« iri Via PèdroMIi il Lu-
,,;.i\lercoledi e Venerdì d'ogni set

ti «^ana,/ 
4Ì 

^Kstr^e e rimétte gènti e dentiere 
artiiìciaH',, 'pulitiire, g|iarìgiotie ed ot
turazióne dei denti^. | 

^mw^' 

- -•< / s * - - • ' T • ,-• , 

[•^poveri dalle Qre'-i|, alléPiÒ ant. 
'̂ nei-BÙddèCti 3--giÒrm dellà'sfe1,timaiiU. 

:M 
I >-

V Gabinetto .aperto.in Vicenza tutti i 
giorni,;a S. 'iSljajpcssMo. : (1625) 

e 

^: VN'roRiXy lU.)NAia)l Ulv^Uore.t: 

# . 
;̂-

Pel veniente J A.prî ^^ 
le Primo 0'Secondo 

Appartamento con scijderia e ri-
éssa/dat_gìgnòrfPaolo D^ Zara a 

' - ' . ' r -'*.•• . V 

:mm. 

'ET 

W, 3 

.̂ . 11623) 

f IOI0B 
Pitterra senza « ; ma d̂iòK; 1̂  J | p ^ | l ^ ^^f^ 
dichiarazmni dei membri del ga.binet-[*, * ***• " . _ * „ _ 
to inglese e s?ĵ mp,i al mente dopo>iì div 
Scorsov del conte iVndrassJ*;' sulla poli-

-1 T 

! f I ijwwmtm 
E C O N S I M I L E - P R O V E N f E N Z A 

- - . ; 

«i 

"liba austriaca che "ha prodottp,; una 
grande impressione, si può'ammette.i'p 
. , ' . ' • U T I - ' l , • • • • • • ^ > i ^ ^ K ^ , 1 " • l ' i 

che r Inghilterra persisterà'niella sua 
attituiiine di aspettativa. ^̂̂  

TE 

eSs&a-ry ili i^au^ia'ai,'' tìettas 

• !>-• 

Seduta dél'H DtcemhréJ 
- . ' I ; ' i " • ' • 

Il Senato terminò la discussione de
gli articoli del codice sanitario escludi 
quelli cunteiienLi le sanzioni punitive. 

IF -.• 

L'op.Sblla ha; convocati per la sera 
del 14, ì deputati delì'opposizione co-
stìtMzionàlei* ufllnedi discutere intorno 
alle qtiistloni più urgenti che sono 
davanti alla Carniera. 

BUKAREST^ 13: '— :iJJf(iciaUrvki> 
so) ì-^vLu presa di. Plewna' •pii.. oòsiò 
192 morti e 12ì5 feritirl-Turchi^per-
dettero 4000 uomini. PrendeiTìpp^le-
ci pascià, 128 ufficiali supeiùpri^ 2000 
itfììciali, 30 n)ila soldati^':120() di ca
valleria e 77 cannoni. Gli onori'ni]-* 
litari furono resi ad Osman dfffà guàr
dia di onore dinanzi alia sua tendii. 

I i r giorno 11 i Torchi pas-sarono il 
Lom in massa. Trenta battaglioni, at-
tacarono Metska e Vladimiro li re-
spin.se dopp un 'accanito, combatli-
mento. Lo C^arevich assistette àlcpip-
battimoiito e gnò i l nemico con una 
divisione, 

Dal resoconto generale consuntivo 
dell'Ammiuislrnzìone dello Stato per 
l'esercizio Ji870 si rileva clic le entrate 
prevista nella som

ma di . . . L. l,438,07(),70i 37 

,PAUIGI,.14. —V Officici pubblica 
la lista del .mìnisterp quale fu già te
legrafata. 
. LONDUA, 14; ~ 

Beiliuo che utteiulesi il patiSiiggiotlei 
Balcani, e clic alloiu i rustìì.;uprirnn-l 
no ivegoziati. -̂— Se i negoziati ifie-:. 
-scouo, .no verrà cudamiculu it'riVuUato 

\: .1 pencoli, e disinganni fin qui sof
ferti, diigli, ammalati: per causa di dro
ghe Tiah^eanti sono (ittu'àlmenteevitafci 
;,cbh la' Gért|,zza di':una radicale e 
,prontoigW'%''^"^ mediante la deW-
ziosa IsV^'aSenéaift.tt'aSjàca, la quuio 
restituisce perfetta salute agli amma-
tàtì ì ^più estènuati^iliberandolir dallo' 
cattive digestioni, (dispèpsie)j'ga,ttriti, 
gastralgie, costipazioni inveterate, p-
emorrpidi palpitazioni di cuore, diarrea, 
gonfiezza, , capogiro, acidità, pituita, 
nàusee e vomiti, crampi e spasp^fà») 
stomaco, insonn^, flussmni dì petto-
clorosi, fiori bianchii tosse, oppres
sione, asma, bronchite, etisia (consun
zione) dartriti, eruzioni cutànee, de-
pei'imento, ceumatiimi, gotta, febbri, 
catarri, soObcamonto, isteria, nevralgia, 
vizi del sang(i,e, idropisia, mancanza 
di freschezza e dì energia nervoso; 31 
anni d'invariahU^i successo. 

N. 80,000 cure, comprese quelle di 
molti condici, del duca di Pluskow, 

Il rmes ha da doìla s-gnoi-a marchesa di Brèhan ecc. 
.Cura n* 67,218 — Venezia 29 a-

J i e ISGO. 
'ì\ DuLL Antonio Scordili!, giudice 

lai tribmuile dì Vonezin, Santa Maria 

Ridotta^ad ittsd stUife^ îd i'.^^'J|., 3,75 
Ridotta nd uso cucina ;i*;.f »; 3̂ :5t>, 
Fasci furti al centinaip' . , / » 12,50 

\.,Accettasi qualunque conìniÌé':iione 
fiefja véndita all'4WposiP ..della sud-

^^dptta^legna^^uit..:li |j | '2j^^quin^ 
iion,comprèsa però l |>pesa di d^zio 
e di condotta. ^ 0èW^) 

Padova, ViaErevntanìN'/^^Oe. 
- T * 

IVÌ5ttf^i|i%ipgil>SSe«y-ioaB©.: 
- ^ . ^ 

— In 
seguito, ij. regolare contratto col Mini^ 
stero delì'^InterriP V Ofdcina Statisti
ca ha assunto , per. conto prpprio la 

el 

i 

I 

Si pregano 'vivamepte^uégli Uffici e 
jj'rlvatì che intendono^ farne acquisto 
a voler miindare la loro donianda aU' 
laJ:Direzione dell' Officina Statistica, 
Koma,.:VÌa della. Mercede, 35„36 non 
più tardi del 15 dicembre avendo sta
bilito di stamparne soltanto il numero 
delle C'*pie richieste. , 

Il prezzo è fissato pi l}re 10 
. franco di posta 

Sì fa lo sconto del 5 per cento a 
tutti coloro che assieme alla donunda 
if^vieraiinp,,pu!'e l'importare-

la fine del calendario'si pubbliche
ranno una quantità di annunzi di 
Libri,;dl Opmpagnie di navigazioHiy 
di Còmpagnitì dt as-sicurazioni *̂ cc. 
ecc., fd pre/-;io di L. 40 per mezza pa
gina e L. 60 per una iiTtt'rn. ' 
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niinoie e qei rog 
pi.pscnia ('fl'oKi piil'̂ it^ e sicuri — Gnarìscf? 1'̂  t'''*' '"'̂ '̂ '''ii'** À?ÌiHiÌ cìie IMMÌHI origine-fliv 
iUi ihiiiftnii nnlnsiri, come niiot,i{iiiHi,e î|i:eizuMe eMiiiiiiieiie l'ibiìifi ni vari, sjili ili cliìnitui, 

li.J 

e .110 (ìiRjriî ^ge g)' ejrf?igpe(l è, Ol ti uio prosar vali v,o. con h-oMp .̂HtofJse; M(?Ì luoglii ,|itili,isUi 
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iiii oiìeiidore ^\ iiiitìSliHi ~ Jìa^vviva JM (ibbrii nlusJìiilu, diillu .iiinu;eii'/eM(imós{tìi'ÌtÌÌ)6 e 
ninnìtiiiniio —- Aì)bievtir le coriviile^ciMV^e — ,ri;ei>(,'>''i' pionli rtsultuli, iteli* ìdrope iisoìle 
«rivarilp diiile fe!)bri mìasn'ia^^he^Tj^^j^pijiiira. ì dlsoidìin (Uil circolo.—-^ Vince la caclies* 
ia, l'ftdejtiiu e la (leb(ileK7.n deli* ovcftYiistrio. ,' 

mai olìeiidore ^\' inlesliiii ~ Ka^vviva JtinbbnirilasJìalu, dalle .inniieii'/eMiimósftìiH^lie e 
ma 
d 
sia, 1 anennu e ut ueooieKKà ueii' ovgan 

Sì aiiudit lUl óuiiv^éfA' e itìn-vnei'aiiiénto iHirclié .sì nrnnor/ioninb le (|(V$ìvie*ìèì iimiarifto 
le «re più oppordme jiei' prenderlo. ) , , ; 

' Onoriiìci oiMiincali deg}Pò.i=po(lali di Honut, V'iVevî n̂ e c c ' e dì dÌHt.itrti:MJdici de!» 
Begno iioncbè la iapìda'diUltll6ne pei' èlletli si'diveisi e ^t))'pi.'endenii i.-ontennèranno 
qiiéat();hirid^cenie pioiloito vègfitilli? fòi^'il'piiV, -•'• 

."- \/- •••'• \ •• •• ' • ŜHia;a guD isErtiEs.ti^Tsi^-Miì^iB. « ;̂̂ ?i;aicaii; . ' . •', 
pVendeinlono in Ini cat̂ o ini cu^bbiiiio erande (iti Cii.Voliv òfriii sera ner quiiuiìci aiorui 

'SI nyr^ la pui eldcace ed ocnnoimca cura piiiiiavenjev, - ̂  
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_ . _ , iì/fOV 
<?M/f yjà_ (lei OorbniiH -— CVsn-aivitf^ 'B'nsMaWiii8a& fannucia iUonUtanoni — )l^iii-8u 
Bottiglieria ifon/e — ÌE«w8g;o Floriiino Fàhhris:A'nì-\Uitcu<{ii — ijq'BMHaiisiB'W Paolo 
Tasso farrnaciBla — fi*«a<I«i» Dioffiieria /Ìn/Zn. -Hùvdtm'^JC.. fl^bSoti-rfriu Q'HìiUium An^ 
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TE i:sAL QHiMICG F A W ^ f i i m . ,0. :G«RESI (Prem,« emiBeflngria) 
•Si_ garantisce la gnarigione nelle a<ìbole2zri iVi .sioinaiio, di jMidf bronWUì, tisi mitjì 

ìetiti, caùrr i pnlrnonaii e vewwicali, asma, inali (fi gola;*<io.'?so ,canina,..itòsso nervosa, 
^ ' " ' ' •-Mtnirfdfntìs^^rris^itiate ud osnivial tra-cura. 
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• ,^M^^^H«:iiaa«Bitó^tì^Ìtt .fcwita fitiaSia' e - a a r E s i i f ò cùme i- singoli-venditori 
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SI venderòiio l'*inno scorso tielle yolo Fiirmacìc italiane. Esigere la firma uulof'raftì AB] 
preparalorlj;.CAaUE,S|;e,;il non^e del medesWp soprà^ ogni pastiglia. — l^'ezz°1l!|-f%^ 

- ' I "scatola òq^^^Jstrnzione.u ' j 
•DépnkiCi^tniiitteJe principali Farm A Firenze dal preparatore 0. CAUHESI 

Jaborntorio^ Chi,nMC9, via. S* Gallo N. ;52. 
Fainuicia di Pianeri e Manru'" molio Lijigj . ^ X a n a r o Renile. .•-
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In Milano via iniadei N.4 
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yi-vìE< m'^Ài ^fcÀRO-PÈRDILE -^ Ponte 8. Lorenió 
(1620) j i . • 
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DEPOSiTO m.PADOVA idle 'Fprmiicièv.ii !if'fy!':;(/fvrp, Pnito df̂ ììa 
iVitllc, - Jeniardi, Dur'r,;.e Jìaiicheit,:. Vaui" S.'î '̂ftrî 'Vh'̂  Coriir'lio, 
all' Aiig ì̂Fl'iiizzji (icirirlie, l'oniji. fp de le- Fi nn.-iC'p, - Èste, Nc-ri, 

' : ^ ' ; J e " R M l i m ^ i ^ - % à ^ ^ Hinsi(ily-.AtIrìa,Hiuseaini -* 
•slelfranco Venate, Fra(. rplli>z;i!i, - Monfagnatia, Padova., ; 
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MILANO — 'Wó''"Anrff(ìa';-4ppiàni,'iO -^ ^MIIJANO 

:., .- - •̂ '̂ òon SSlCCrsaSitS.i '^fr '^ •'"••"" 
Yia'CuiioiàlMerto, Bottega'N. 27 -r-:Pirimpetto u Piazza Mercanti 

: s •HA-PUBBLICAT(y ;̂PROmO 

r. . 

che ptiiIjStlS€à''dit|^ 1̂ 873 i' c«Wé«B^s5ap^^ dì Ittniiic^EBS inaBSiBsSî a Q p r l -
ftt^i,, (8.dà còV'so ' Mie ' ri^hièst^^ ed offerte's'i^eV ' Collocamento-dì personale debitamente 
lauiealó O; putenlatò. ^ ' • 

Abbonàivieiito : anno 1>. 5 ; «emestro BJ., 3 . Insorzionì^^Tcent, 20 la linea; pei Corpi 
Moralì-'céniosimr^m".-"--.^ ' ' •• •', -^^ -••-.^m^-.' •,• \ . • .^^^r.:'. , . / . 

Si spedisce (h^tìs ìiYt esemplare Wèira: rivM^^^ ••-mmm'-' •••-^^mmiàdWii^) 
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espressamente stampate: "' '"'• 
-Ih 

^ 'r-l 3J^-'_^\^ 

«'̂ iWfT;.; 

""^^iiJftfnni in 8° grande; di livssO; e comuni ĉ qn spleiiil^d^^f^nqrhfjtee illw^tra-
Ì̂(,ìii5 3';Lfe^a'tui'e^eleganti. ' ^\.;;^'"':: ^^'^| X'Mp ' :, 

^ Questo 6M7MLOGO «i sppdisce GIÌATM^ clii^ne fa doman.hi alla Ta 
SS '^^'aiìt% E d a i v a c e ILouftlBiBa'dsì, od ai ynnci'i'pali^tìiBiai^diiittittu Italia. 
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sènza'MaèstPo^j'Ecnl solo ^|>ei*«graff«ipsai-a l'arte iìi ripro.duijre, qualuntiue bu 
segt|(fj Stampe,'Incisioni, FntognafielMjfjtografie, Crpniqlitogi'afie,. et̂ Ptv'̂ oU.̂ .>^̂  
sima precisione,, con apposMo libro distruzion'a per la Pittura, .indinpeusabile in 
ogni faniìgliti, l^ititutì O'I Uffici.- ,, .: ,i,,;: 

tJn^ etsi&si&ìtii '!**4uaàs>la l i . 5-'franCò di porto' in lutto il' Recno 

;3p:Ri6!i<rTA. sx= .KID ì ̂ looi r ^ 
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met'ò 10 Milano. 
Vìa Pantano, Nu-

,.,(lG21)v : : J Ì 
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còrse Omniiais e Messaggeriî i 
stali def fratelli Luiui fe OiupeÈpp; 
Binotto e Manera Oiov. rdl Poltre.. 

f* r 

J4*l.^ i^^ofcmbre 1877 a tutto marzo iSlS 
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' ' da Treviso per Feltre ; ore 
• da FeìtirepeV:̂  Treviso ;; » 
dtiCayaso. per Treviso )> 
daìMolmettd'taiitoperTre- ^ •._,. : ;.; 

VISO cbe-per lìassano , » i2 nier.. 
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da BHsaiìò tanto pel Moli-' : 
netto quanto per Feltre » 

,.;'A r « ' S v i " ̂
 

a Treviso •. . ., - ore '4 
a- Bassano . . . : . » 

-a Feltre . . . . . » 
Ileca2nli per la paf:teii!^a 

TREVISO ?i\V Albergo lìeale, 
BASSÀ,NO all'"à^fc«n';o ^̂ ^̂  Mondo 

alla Stazione ferroviaria. 
FELTllE all'/lli>erf/o del Vapore, 

(IG13,) 

:mi..,', 

r-' 

r^ 

I.ft molteplici ftàp&rlenne eh« Mmpra 
più fecnm'aolldara TtóPRoa^a eli quff-
sro OKRONR Thanno portiUo in ogffì 
a! p\mìo (la ()olerJt>pr©5;lm»areseiua 
etjitanza alcuaa t 

IK VWmX TIITPA DEL. MONDÒ 
per tingere'bAPKLLl « BARBA , 

C&n (iuéslo^ ̂  aiémptlcs COSMKTICO si 
qttfaiie iscantaneanmatd U bicncle 
.caMtttgno chiuro, (jastaf^iiQ sciir» fi no-
' ro jitirrmio a Keduiìila «he si dtìaide 

!oll*isteH80 «HO tiegli altri 

aiiUw.'Otfiu pozio ^f^h 

. -

ì'aliibile dei nosiri prijdotti, ed i 

tUité le persone, eiegaiii 

i Fia-eu:iKO . 1 

IncQr^gfs'i^t^'yiWtdTicacia iiiCaliibile dei nosiri prodotti, ed in segnito a replicati'còii"-^ 
SJgli draicn'ni' nostri clienti, preparammo ìl,;BSSfet«ft''a2èà6â « iflcS €is | Ìc lB| ,^be abbiamo 
ronore di presentare, il pia in usO iirèisp; tliUé'le pèri^dliii. elegahfcì. ''• 
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gànicho locali gi*V perdute in seguito iv,malatt.ie, o l^Wftoata ecc., non maccbia'la bian-
ftlveiia, noli Ionia la pele. 

^J^er.ftali, speciali sue prerogative, viene raccomandata la c.ontinuazioruì d'el sno iisó 
,0 e preferito in tutte le cìtt^, essendo eswo statò ricbho«cinto il'mìff.|iór'asi-'* gii\ adottato e i 

^(torifttwre ed il più a buon jnercnto. 
.- B>r»v;»ìU'«Iella aSuM'if^Ha. é W ÌH(ritfk^<^Ìt''Élj. » . 

i"'^^.' 
i?-??-; 

; ,VepdeHÌ in Venezia ii\V7\genùu Lon/itiga. -
,r(iÌiiéiu.9(:'/J7JtJ Profumiere all'Università e' ne 
.neUó-

- I n Padova dal aig.-. Me^ -Jp̂ iEiOT 
Ile Fiirmacie Uoherti & Cori-

1 1 

^1 

:fs €?a|iBa?ì. C'elesifó. . jmrknta i i i 

pì54i|H3!-iUa!> in Padova presso ANGELO 
GUEUIÌA Piazza 13niU d'iUiIra e a S. Cario 
- MERATI, Via Gallo, N. 485. 

Questa rinomatattjntura di un solo llaciui unge mirabume^ne capelli-e • b'V''̂ % *î *̂ 
viene picférH.a a quaÌÉJJMSÌ altra, tiniiU'a liquid.ty péT*'la sua paiVico i 
coloi-H istantaneo, aenza bisogno eli lavare e grussare. 
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l 

Ogni bniuglia iiiclnsa in tìlcgante astnccio sì vende a Lire 4.0<l>. 
La vendita si efìVttna in tutti i pvìncipali profumieri d'Italia, ove trovasi i] Ceiono 

'Anierioano. " 
SBI S*js«S^̂ ?'at deposito e vendita dcd Profitmiere Merati Giuseppe, Via GallQ, . 
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Pàdova, Tipografia de! tacekn/Hono Corriere-'Yeneto Via Pozzo Lìipiiìto. IN, 38.-ì/ A. 
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